DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

15 ottobre 2007, n. 1656.

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DELL’UMBRIA

PARTI PRIMA e SECONDA  PERUGIA - 7 novembre 2007

Impianti sperimentali ISRIM di fertirrigazione confinata e controllata con reflui oleari. Determinazioni inerenti le attività di sperimentazione.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta del direttore all’ambiente, territorio e infrastrutture;

Preso atto, ai sensi dell’art. 21 del regolamento interno di questa Giunta:

a) del parere di regolarità tecnico-amministrativa e della dichiarazione che l’atto non comporta impegno di spesa resi dal dirigente di Servizio competente, ai sensi dell’art. 21, c. 3 e 4 del regolamento interno;

b) del parere di legittimità espresso dal direttore;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2;

Visto il regolamento interno di questa Giunta;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
delibera:
1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta del direttore, corredati dai pareri di cui all’art. 21 del regolamento interno della Giunta, che si allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle motivazioni in essi contenute;

2) di stabilire che i quantitativi di reflui oleari da conferire agli impianti di fertirrigazione confinata e controllata sono quelli previsti dalla capacità di progetto e, pertanto, non devono essere applicati i limiti contenuti negli articoli 5 e 7 della direttiva tecnica regionale approvata con D.G.R. n. 1423 del 2 agosto 2006 e s.m.i.;

3) di stabilire che, trattandosi di fertirrigazione confinata e controllata senza interferenza con le falde acquifere sottostanti, non sussistono vincoli temporali per la distribuzione dei reflui oleari;

4) di dichiarare che per la realizzazione degli impianti in argomento non si applica il divieto di cui al punto l) dell’art. 6 della sopra ricordata D.G.R. n. 1423/2006 relativo alla profondità della falda;

5) di stabilire che il trasporto dei reflui oleari dal luogo di produzione agli impianti di fertirrigazione confinata e controllata dovrà avvenire secondo quanto previsto all’art. 9 della stessa D.G.R. n. 1423 del 2 agosto 2006 e s.m.i.;

6) di stabilire che il legale rappresentante del frantoio che intende avviare i propri reflui oleari agli impianti di fertirrigazione confinata e controllata è tenuto a presentare una comunicazione preventiva, ai sensi dell’art. 3 della L. 574/96, secondo quanto previsto dall’allegato A alla presente deliberazione che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, trasmettendone una copia anche al gestore dell’impianto stesso;

7) di stabilire che il gestore di ciascun impianto di fertirrigazione confinata e controllata deve tenere un registro per i quantitativi di reflui oleari conferiti all’impianto nel corso di ciascuna campagna olearia;

8) di stabilire altresì che tra il gestore di ciascun impianto di fertirrigazione confinata e controllata e l’ARPA Umbria deve essere sottoscritto/integrato apposito protocollo contenente, nel rispetto delle indicazioni dettate dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, almeno le seguenti prescrizioni:

— devono essere definiti tempi e modalità di monitoraggio del refluo e del suolo nel corso della sperimentazione;

— devono essere previsti controlli al fine di verificare che il legname prodotto dagli impianti di fertirrigazione confinata e controllata con reflui oleari venga avviato ad impianti di cippatura;

— deve essere prevista la rimozione e la caratterizzazione dei fanghi che si accumulano nello strato drenante ogni 10-15 anni, al fine del loro idoneo smaltimento;

9) di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria.

Il Relatore

Bottini

La Presidente

LORENZETTI

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Impianti sperimentali ISRIM di fertirrigazione confinata e controllata con reflui oleari – Determinazioni inerenti le attività di sperimentazione.

Vista la L. 11 novembre 1996, n. 574 che disciplina la corretta gestione delle acque di vegetazione provenienti dai frantoi oleari;

Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante «Norme in materia ambientale» e s.m.i.;

Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali 6 luglio 2005 contenente: «Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e degli scarichi dei frantoi oleari, di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152» pubblicato nella G.U. n. 166 del 19 luglio 2005;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1423 del 2 agosto 2006 concernente: «Direttiva tecnica regionale: utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e delle sanse umide dei frantoi oleari - Approvazione» e s.m.i.;

Considerato che l’ISRIM, per conto del Consorzio fluviale del Nera, ha presentato un progetto per la realizzazione di un impianto consortile sperimentale di fertirrigazione confinata e controllata con reflui oleari nel comune di Arrone;

Considerato altresì che il suddetto impianto di fertirrigazione confinata e controllata ha seguito il seguente iter autorizzativo:

— Regione Umbria - Direzione politiche territoriali, ambiente e infrastrutture: parere di coerenza con la programmazione regionale rilasciato in data 9 settembre 2005;

— Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio - Direzione per la qualità della vita: nulla osta alla realizzazione dell’impianto rilasciato in data 11 ottobre 2005;

— ARPA Umbria - Dipartimento di Perugia: parere favorevole alla costruzione dell’impianto rilasciato in data 22 dicembre 2005;

— Regione Umbria - Direzione politiche territoriali, ambiente e infrastrutture: valutazione di incidenza favorevole (D.D. n. 486 del 27 gennaio 2006);

— Comune di Arrone - Ufficio tecnico: rilascio del permesso di costruire in data 17 maggio 2006 (n. 28/2006);

Evidenziato che l’impianto di cui trattasi è stato realizzato con il contributo del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio nell’ambito del «Programma stralcio di tutela ambientale» (art. 7 della L. 8 ottobre1997, n. 344);

Preso atto che il più volte richiamato impianto, essendo confinato e privo di scarico, impedisce al refluo di interferire con le falde acquifere sottostanti;

Ricordato che nella sopra elencata nota del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio dell’11 ottobre 2005 sono riportate le seguenti prescrizioni:

— devono essere definiti tempi e modalità di monitoraggio del refluo e del suolo nel corso della sperimentazione;

— il legname prodotto dall’impianto sperimentale di fertirrigazione confinata e controllata con reflui oleari deve essere avviato all’adiacente impianto di cippatura;

— i fanghi che si accumulano nello strato drenante devono essere rimossi ogni 10-15 anni e caratterizzati al fine di prevedere il loro idoneo smaltimento;

Ritenuto di dover chiarire alcuni aspetti sull’applicazione della disciplina regionale in materia di utilizzazione in agricoltura dei reflui provenienti dai frantoi oleari in tali impianti, in attesa di specifiche disposizioni finalizzate alla regolamentazione di tali argomenti.

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)

ALLEGATO A

COMUNICAZIONE PREVENTIVA AI SENSI DELL’ART. 3 DELLA L. 574/96.

La comunicazione preventiva di cui all’art. 3 della L. 574/96, contenente le informazioni di seguito riportate, deve essere presentata annualmente in triplice copia dal legale rappresentante del frantoio che produce e intende avviare all’impianto di fertirrigazione confinata e controllata per reflui oleari le acque di vegetazione e le sanse umide al sindaco del Comune in cui è ubicato l’impianto di fertirrigazione confinata e controllata per reflui oleari almeno 30 giorni prima dell’inizio dell’attività

di conferimento dei reflui all’impianto fertirrigazione confinata e controllata, ridotti a 15 per la campagna olearia 2007/2008.

L’Amministrazione comunale che riceve la comunicazione procede al suo esame valutandone la completezza e provvede a richiedere, se necessaria, l’eventuale documentazione integrativa.

L’Amministrazione comunale, sulla base delle informazioni contenute nella comunicazione preventiva, ovvero dei risultati di controlli, può impartire con motivato provvedimento specifiche prescrizioni, nonché richiedere ulteriori accertamenti e verifiche.

Ciascuna Amministrazione comunale provvede tempestivamente a trasmettere alla Sezione territoriale dell’ARPA Umbria e all’Amministrazione provinciale territorialmente competenti le copie delle comunicazioni pervenute e le eventuali variazioni.

Ogni anno, l’ARPA, entro il 31 ottobre, trasmette alla Regione i dati e le informazioni necessarie alla stesura della relazione regionale di cui all’art. 7, comma 3 del decreto 6 luglio 2005, relativi all’anno precedente.

Il titolare del frantoio è tenuto a conservare per almeno 4 anni tutta la documentazione ed a fornire le informazioni richieste dagli organi preposti al controllo.

CONTENUTI DELLA COMUNICAZIONE PREVENTIVA.

A. PARTE GENERALE.
La comunicazione deve comprendere la dichiarazione nella quale il legale rappresentante del frantoio si impegna a rispettare:

— le disposizioni di cui alla direttiva regionale approvata con D.G.R. n. 1423 del 2 agosto 2006 e s.m.i. di attuazione della L. 574/96 con le integrazioni e/o modifiche di cui al presente atto;

— le disposizioni igienico-sanitarie, ambientali ed urbanistiche regionali e comunali e le eventuali prescrizioni impartite dal sindaco;

B. DATI RELATIVI AL FRANTOIO ED AL SUO LEGALE RAPPRESENTANTE.

In questa sezione della comunicazione devono essere indicati:

— il nominativo del legale rappresentante del frantoio;

— la denominazione del frantoio, indirizzo, recapito telefonico e fax;

— la tipologia del ciclo di lavorazione (pressione, continuo a due fasi, continuo a tre fasi);

— le tonnellate di olive molibili in otto ore (potenzialità produttiva e stima delle quantità lavorate);

— la produzione stimata di acque di vegetazione e di sanse umide della stagione olearia, espressa in m3;

— i giorni di durata prevedibile della campagna olearia.

C. DATI RELATIVI ALL’IMPIANTO DI FERTIRRIGAZIONE CONFINATA E CONTROLLATA PER REFLUI OLEARI.

In questa sezione della comunicazione devono essere indicati:

— i dati identificativi dell’impianto di fertirrigazione confinata e controllata per reflui oleari;

— il nominativo e l’indirizzo del titolare dell’impianto di fertirrigazione confinata e controllata per reflui oleari.

D. DATI E CARATTERISTICHE DEI CONTENITORI DI STOCCAGGIO.

In questa sezione della comunicazione devono essere indicati:

— il volume complessivo dei contenitori di stoccaggio delle acque di vegetazione presenti presso il frantoio, espresso in m3 (pari ad almeno 20 m3);

— la tipologia del/i contenitore/i (manufatto in cemento o bacino impermeabilizzato; tipologia dell’eventuale guaina impermeabilizzante; presenza o assenza di copertura).

